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Schema di decreto di aggiornamento della ripartizione delle dotazioni organiche  

del personale del C.N.VV.F.  - Relazione illustrativa  

 
 
Con il decreto del Ministro dell’interno 28 marzo 2019 è stata realizzata, a seguito della 

revisione dell’ordinamento del personale attuata con il d.lgs. n. 127/2018, una prima fase di 
ripartizione dell’organico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, limitatamente ai ruoli operativi e 
specialistici, e sono state definite le linee di sviluppo in previsione del potenziamento della 
dotazione organica. Il percorso intrapreso viene ora completato con un ulteriore provvedimento che 
riguarda tutti i ruoli sia operativi che tecnico-professionali e che tiene conto  dell’incremento di 
1.500 unità nella qualifica di vigili del fuoco, stabilito dalla legge n. 145/2018 (legge di bilancio 
2019). 

In particolare, per quanto attiene l’organizzazione territoriale del CNVVF, si realizzeranno, a 
regime, i seguenti interventi prioritari, in parte già avviati con il DM 28marzo 2019 (cd decreto 
“ponte”): 

1. Consolidamento dell’organico dei nuovi Comandi di Monza e Brianza, Fermo e Barletta-
Andria-Trani. 

2. Attivazione dei distaccamenti di: Monopoli (BA), San Lazzaro di Savena (BO), Palagonia 
(CT), Barberino del Mugello (FI), San Casciano in Val di Pesa (FI), San Giovanni Rotondo 
(FG), Genova Levante, Cuglieri (OR), Palazzo San Gervasio (PZ), Monasterace (RC), 
Agropoli (SA), Bono (SS), Latisana (UD) e Ricadi (VV). Per l’individuazione dellesedi 
sono state presi in considerazione i distaccamenti classificati come SDR nei precedenti 
decreti ministeriali nonché le ulteriori richieste di istituzione pervenute agli Uffici del 
Dipartimento. A valle di una prima selezione qualitativa basata su criteri macroscopici (p.e. 
presenza di un distaccamento permanente nello stesso Comune) è stata condotta 
unaapprofondita analisi avvalendosi di indicatori oggettivi e misurabili, quali la popolazione 
servita, l’area di competenza ed i tempi attesi di intervento, desunti dalla banca dati GIS; è 
stato poi definito e applicato un algoritmo che ha consentito di comparare quantitativamente 
le priorità di attivazione. Infine è stata analizzata,con il coinvolgimento dei Comandi 
interessati, la situazione logistica delle sedi di servizio al fine di verificare la disponibilità di 
soluzioni soddisfacenti e l’auspicato impegno degli Enti locali a sostenerne i costi. 

3. Potenziamento dei seguentidistaccamenti da SD4 (46 unità) a SD5 (58 unità): Lamezia 
Terme (CZ), Monfalcone (GO), Sanremo (IM) e Civitavecchia (RM). Le sedi sono state 
individuate sulla base di diversi fattori tra cui il numero di interventi effettuati nell’ultimo 
quadriennio, le caratteristiche del territorio di competenza (p.e. presenza di infrastrutture 
complesse e poli industriali), le situazioni orografiche di potenziale isolamento eil tempo di 
percorrenza dalla sede centrale. 

4. Potenziamento dei seguenti distaccamenti da SD3 (attualmente 34 unità) a SD4 (46 unità): 
Jesi (AN), San Benedetto del Tronto (AP), Dalmine (BG), Termoli (CB), Vasto (CH), 
Corigliano-Rossano (CS), Alba (CN), Chiavari (GE), Gaeta (LT), Maglie (LE), Civitanova 
Marche (MC), Carpi (MO), Vittoria (RG), Anzio (RM), Orvieto (TR), Marsala (TP), Posta 
(RI). Le sedi sono state individuate, con metodo comparativo, sulla base di diversi fattori tra 
cui il numero di interventi effettuati nell’ultimo quadriennio, il numero di interventi con la 
partecipazione di mezzi di appoggio, con particolare riferimento all’impiego dell’autoscala 
in caso di incendi e soccorsi a persona, il tempo di percorrenza per ricevere rinforzi da sedi 
limitrofe e il miglioramento del dispositivo di soccorso anche a beneficio di altri 
distaccamenti attigui. 

5. Potenziamento di tutti i distaccamenti SD2 (30 unità) a SD3 (33 unità) con contestuale 
rimodulazione delle risorse (+ 3 operatori/sede ossia + 4VF – 1 CS/CR); l’attuazione di tale 
provvedimento, strategico per il CNVVF, consentirà la completa autosufficienza delle sedi 
distaccate ove è prevista una risposta operativa costituita da una squadra polivalente 
composta da 5 soccorritori (eliminando il fenomeno delle sostituzioni)  e permetterà di 
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somministrare annualmente a tutto il personale operativo in servizio presso le suddette sedi, 
congrui periodi di formazione e addestramento/mantenimento;  

6. Potenziamento delle sedi centrali dei comandi, con particolare riferimento ai capoluoghi di 
regione e ai comandi in quarta categoria, al fine di prevedere una dotazione organica 
adeguata sia per la composizione degli equipaggi di intervento che per i servizi di supporto e 
ad elevata qualificazione. E’ stata operata, inoltre, una omogeneizzazione degli organici in 
funzione della categoria di appartenenza delle sedi centrali, anche questa rivista sulla base di 
indicatori attualizzati. 

7. Ultimazione del potenziamento delle Direzioni regionali e previsione, nell’ambito delle 
stesse, dell’organico degli uffici per i servizi AIB istituti con il DM 12 gennaio 2018, 
riservato, in prima applicazione, al personale dei ruoli speciali ad esaurimento AIB,nelle 
more del completamento del percorso di integrazione del suddetto personale nello 
svolgimento delle funzioni e dei compiti assegnati al Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
Si precisa che la denominazione dei distaccamenti permanenti e delle altre sedi di servizio di 

cui agli allegati 1, 2, 3 e 4, è stata aggiornata con l’indicazione del comune di ubicazione, come 
risultante dalle tabelle ISTAT.  

Si è proceduto, poi, al completamento del potenziamento delle Direzioni e degli Uffici 
centrali già avviato con il DM 28 marzo 2019. 

La ripartizione del personale direttivo e direttivo aggiunto che espleta funzioni operative è 
stata effettuata in stretto raccordo con il gruppo di lavoro incaricato di definire le posizioni 
organizzative del suddetto personale sulla base di modelli organizzativi standard, per categoria di 
appartenenza, di Comandi e Direzioni regionali.  

Il personaleappartenente al ruolo degli ispettori antincendio è stato distribuito nelle strutture 
territoriali sulla base della categoria di appartenenza dei Comandi e della valutazione successiva di 
situazioni particolari quali la presenza di distaccamenti aeroportuali di particolare rilevanza, di sedi 
SD5, di un numero significativo di distaccamenti permanenti e volontari, ecc. 

Per quanto attiene al personale dei ruoli tecnico-professionali è stata prevista una 
rimodulazione sul territorio per garantire le risorse necessarie al funzionamento dei centri di spesa 
regionali e allineare le dotazioni organiche dei Comandi ricompresi nella medesima categoria, 
considerando i maggiori carichi di lavoro derivanti da situazioni specifiche quali la presenza di un 
numero rilevante di personale volontario, l’espletamento di servizi a pagamento in misura superiore 
alla media della categoria, ecc.. Nellestrutturecentralila dotazione organica è stata ripartita tra le 
diverse Direzioni e Uffici sulla base del nuovo modello organizzativo definito dal DM 29 gennaio 
2019, contemperando le esigenze rappresentate con le risorse disponibili, anche in considerazione 
del personale del CNVVF attualmente assegnato ai predetti uffici nonché della presenza, 
complementare, del personale  dell’Amministrazione civile dell’interno. 

In tale ambito è stata definita anche la ripartizione del personale appartenente ai ruoli di 
nuova istituzione (ispettori sanitari, ispettori e direttivi tecnico-scientifici) sulla base delle 
specifiche competenze attribuite dal d.lgs. n. 127/2018. 

Con riferimento al personale TLC, è stata confermata l’individuazione della dotazione 
organica dei relativi nuclei in coerenza con gli articoli 45, 46 e 50 del DPR n. 64/2012. Tale 
organico è stato incrementato su base nazionale di 11 unità complessive per tenere conto delle 
esigenze rappresentate in ordine al corretto espletamento del servizio nelle regioni di maggiori 
dimensioni ed è stato introdotto anche un ispettore in ciascuna Direzione regionale al fine di 
qualificare maggiormente la figura di responsabile del nucleo e, al contempo, garantire al personale 
TLC analoghe opportunità di progressione in carriera rispetto al restante personale operativo. 

Per quanto attiene alle modalità di attuazione del decreto, si terrà conto del progressivo 
incremento dell’organico del personale VF secondo i contingenti stabiliti dalla legge di bilancio 
(650, 200, 650). Nella prima fase, corrispondente all’entrata in vigore del decreto ministeriale, è 
prevista l’attribuzione ai Comandi interessati del personale necessario per l’attivazione, in categoria 
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SD2, dei nuovi distaccamenti; le restanti risorse disponibili fino alla concorrenza di 650 unità, 
saranno distribuite alle strutture centrali e territoriali in misura percentuale rispetto all’incremento 
definitivo (allegato 7 al DM). Analogamente, anche la ripartizione dell’ulteriore potenziamento di 
200 unità VF sarà effettuata in misura percentuale rispetto all’incremento definitivo (allegato 8 al 
DM). Tale modalità attuativa consentirà agli Uffici competenti di avere a disposizione per le 
procedure di mobilità e assegnazione del personale appartenente al ruolo dei vigili del fuoco uno 
strumento sempre aderente alle previsioni normative. 

Infine, l’articolo 2 dello schema, in analogia ai precedenti decreti in materia, rimanda ad un 
provvedimento del Capo del Corpo la ripartizione delle dotazioni organiche del personale 
appartenente al ruolo dei vigili del fuoco e al ruolo dei capi squadra e dei capi reparto, tra le sedi 
centrali e i distaccamenti permanenti, ferma restando la dotazione organica complessiva dei 
Comandi. Inoltre, con un ulteriore provvedimento del Capo del Dipartimento,su proposta del Capo 
del CNVVF, si provvede alla ripartizione del personale tra gli uffici dirigenziali delle strutture 
centrali individuati dal DM 29 gennaio 2019. 

 



 
 

MODULARIO 
INTERNO - 204 

MOD. 4 U.C.O. ex Mod . 830 

 
VISTO il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, “Ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco a norma dell'articolo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252”, e 
successive modificazioni, e, in particolare, l’articolo 241, comma 2, concernente la ripartizione 
delle dotazioni organiche del personale nelle strutture centrali e periferiche dell’amministrazione 
dell’interno; 
 
VISTA la legge 10 agosto 2000, n. 246, “Potenziamento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco”, 
e, in particolare, l’articolo 1, comma 3, concernente l’istituzione dei presidi antincendio presso gli 
organi costituzionali; 
 
VISTO il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, “Riassetto delle disposizioni relative alle 
funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell'articolo 11 della legge 
29 luglio 2003, n. 229”, e successive modificazioni, e, in particolare, l’articolo 2, concernente 
l’organizzazione centrale e periferica del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 
 
VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, “Disposizioni in materia di razionalizzazione 
delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTA la tabella A allegata al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, contenente la dotazione 
organica dei ruoli del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, modificata dall’articolo 6 
del decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, e dall’articolo 1, comma 389, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 2002, n. 314, “Regolamento 
recante individuazione degli uffici dirigenziali periferici del Corpo nazionale dei vigili del fuoco”, 
come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 2012, n. 159; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 64, “Regolamento di 
servizio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell'articolo 140 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217”; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’interno 11 aprile 2017, con il quale si è provveduto 
all’individuazione dei distaccamenti permanenti, dei reparti e nuclei speciali, dei presidi 
antincendio presso gli organi costituzionali e alla ripartizione delle dotazioni organiche del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nelle strutture centrali e periferiche; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 12 gennaio 2018, 
“Servizio antincendio boschivo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Articolo 9 del decreto 



 
 

MODULARIO 
INTERNO - 204 

MOD. 4 U.C.O. ex Mod . 830 

legislativo 19 agosto 2016, n. 177”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 23 gennaio 2018, n. 18; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’interno 16 gennaio 2018 con il quale sono state apportate 
modifiche ed integrazioni al decreto del Ministro dell’interno 11 aprile 2017; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’interno 29 gennaio 2019, “Individuazione degli incarichi di 
funzione da conferire ai dirigenti superiori e ai primi dirigenti del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco”; 
 
VISTO il decreto del Ministro dell’interno 28 marzo 2019, con il quale sono state apportate 
urgenti modifiche al decreto del Ministro dell’interno 11 aprile 2017, al fine di consentire 
l’attuazione delle procedure di mobilità ed assegnazione del personale appartenente al ruolo dei 
vigili del fuoco, al ruolo dei capi squadra e capi reparto, nonché del personale appartenente ai ruoli 
dei vigili del fuoco, dei capi squadra e capi reparto e degli ispettori delle specialità aeronaviganti, 
delle specialità nautiche e dei sommozzatori; 
 
VISTI i decreti ministeriali del 28 maggio 2019, n. 2017, del 21 giugno 2019, n. 2399 e del 29 
luglio 2019, n. 2886, con i quali si è provveduto all’inquadramento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi del Titolo VI del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 
 
RAVVISATA la necessità di procedere ad un ulteriore aggiornamento della ripartizione delle 
dotazioni organiche del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che tenga conto delle 
modifiche apportate alla tabella A allegata al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, dal 
decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, e dall’articolo 1, comma 389, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145; 
 
EFFETTUATA la consultazione delle organizzazioni sindacali del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco; 
 

 
DECRETA 

 
 

Articolo 1 
Comandi dei vigili del fuoco, distaccamenti permanenti, reparti e nuclei speciali, presidi 

antincendio presso gli organi costituzionali, centri di formazione territoriali 
 

 1. I Comandi dei vigili del fuoco e i relativi distaccamenti permanenti sono individuati 
nell’allegato 1, che costituisce parte integrante del presente decreto. Per i distaccamenti 
aeroportuali restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139. 
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 2. I reparti e i nuclei speciali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono individuati 
nell’allegato 2, che costituisce parte integrante del presente decreto. Per i distaccamenti portuali 
restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 
 3. I presidi antincendio presso gli organi costituzionali sono individuati nell’allegato 3, che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 
 4. I centri di formazione territoriali del Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono 
individuati nell’allegato 4, che costituisce parte integrante del presente decreto. 
 

 
 

Articolo 2 
Ripartizione delle dotazioni organiche 

 
 1. Le dotazioni organiche del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco non 
appartenente ai ruoli specialistici sono ripartite secondo quanto indicato nell’allegato 5, che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 
 2. Le dotazioni organiche del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
appartenente ai ruoli delle specialità aeronaviganti, delle specialità nautiche e dei sommozzatori 
sono ripartite secondo quanto indicato nell’allegato 6, che costituisce parte integrante del presente 
decreto. 
 3. Ferme restando le dotazioni organiche complessive dei Comandi dei vigili del fuoco, 
come determinate nell’allegato 5 del presente decreto, con provvedimento del Capo del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco si provvede alla ripartizione delle dotazioni organiche del personale 
appartenente al ruolo dei vigili del fuoco e al ruolo dei capi squadra e dei capi reparto tra le sedi 
centrali e i distaccamenti permanenti di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto. 
 4. Ferme restando le dotazioni organiche complessive delle Direzioni centrali del 
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, come determinate 
nell’allegato 5 del presente decreto, con provvedimento del Capo del Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, su proposta del Capo del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, si provvede alla ripartizione delle dotazioni organiche del personale tra gli uffici 
di ciascuna Direzione centrale, come individuate dal decreto del Ministro dell’interno emanato ai 
sensi dell’articolo 200 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 
 
 
 

Articolo 3 
Disposizioni transitorie e finali 

 
 1. Al fine di tenere conto del progressivo incremento della dotazione organica della 
qualifica di vigile del fuoco, secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 389, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, le dotazioni organiche del personale appartenente al ruolo dei vigili del 
fuoco sono ripartite come di seguito indicato: 
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a) fino alla data di immissione in ruolo, al termine del corso di formazione di cui all’articolo 6 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, del contingente pari a 200 unità di vigile del fuoco, la 
ripartizione organica del personale appartenente al ruolo dei vigili del fuoco è determinata secondo 
quanto indicato nell’allegato 7, che costituisce parte integrante del presente decreto, anche al fine 
di consentire l’attivazione dei seguenti distaccamenti: Monopoli (BA), San Lazzaro di Savena 
(BO), Palagonia (CT), Barberino del Mugello (FI), San Casciano in Val di Pesa (FI), San 
Giovanni Rotondo (FG), Genova Levante, Cuglieri (OR), Cascia (PG); Palazzo San Gervasio 
(PZ), Monasterace (RC), Agropoli (SA), Bono (SS), Latisana (UD) e Ricadi (VV); 
b) fino alla data di immissione in ruolo, al termine del corso di formazione di cui all’articolo 6 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, del contingente pari a 650 unità di vigile del fuoco a 
completamento dell’incremento complessivo di organico di 1.500 unità, la ripartizione organica 
del personale appartenente al ruolo dei vigili del fuoco è determinata secondo quanto indicato 
nell’allegato 8, che costituisce parte integrante del presente decreto. 
 2. Agli uffici centrali e territoriali del servizio AIB è assegnato personale dei ruoli speciali 
antincendio boschivo AIB ad esaurimento, nelle more del completamento del percorso di 
integrazione del suddetto personale nello svolgimento delle funzioni e dei compiti assegnati al 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Ferma restando la dotazione organica complessiva delle 
Direzioni centrali e delle Direzioni regionali e interregionale, come determinata nell’allegato 5 del 
presente decreto, con provvedimento del Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile si provvede alla successiva rideterminazione delle dotazioni 
organiche del personale appartenente ai ruoli speciali antincendio boschivo AIB ad esaurimento 
presso gli uffici centrali e territoriali del servizio AIB. 
 3. Nelle more dell’attuazione della procedura di cui all’articolo 249, comma 1, del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, la dotazione organica del personale specialista elisoccorritore 
appartenente alle qualifiche di elisoccorritore vigile del fuoco, elisoccorritore vigile del fuoco 
esperto, elisoccorritore vigile del fuoco coordinatore, elisoccorritore capo squadra, elisoccorritore 
capo squadra esperto e elisoccorritore capo reparto, è attribuita ai corrispondenti ruoli del 
personale non specialista dei Comandi dei vigili del fuoco sede di reparto volo, per complessive 
89 unità nel ruolo dei vigili del fuoco e 64 unità nel ruolo dei capi squadra e dei capi reparto. 
 4. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati il decreto del Ministro  
dell’interno 11 aprile 2017, il decreto del Ministro dell’interno 16 gennaio 2018 e il decreto del   
Ministro dell’interno 28 marzo 2019, concernenti l’individuazione delle strutture periferiche del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e la ripartizione delle relative dotazioni organiche. 
 5. Il presente decreto è comunicato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della funzione pubblica. 
 
 
Roma,  
  

LAMORGESE 
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COMANDI DEI VIGILI DEL FUOCO E RELATIVI DISTACCAMENTI PERMANENTI 

 

COMANDI 
DEI VIGILI DEL FUOCO 

DISTACCAMENTI PERMANENTI 

AGRIGENTO 
Sede Agrigento 

Canicattì , Lampedusa , Licata , Santa Margherita di Belice , Sciacca , 
Lampedusa Aeroporto. 

ALESSANDRIA 
Sede Alessandria 

Acqui Terme , Casale Monferrato , Novi Ligure , Ovada , Tortona. 

ANCONA 
Sede Ancona 

Arcevia , Fabriano , Jesi , Osimo , Senigallia , Ancona Aeroporto. 

AREZZO 
Sede Arezzo 

Bibbiena , Cortona , Montevarchi. 

ASCOLI PICENO 
Sede Ascoli Piceno 

San Benedetto del Tronto. 

ASTI 
Sede Asti 

 

AVELLINO 
Sede Avellino 

Bisaccia , Grottaminarda , Lioni , Montella. 

BARI 
Sede Bari 

Bari Carrassi* , Bari Fiera* , Altamura , Corato , Molfetta , Monopoli , Putignano , 
Bari Aeroporto. 

BARLETTA-ANDRIA-TRANI 
Sede Barletta 

 

BELLUNO 
Sede Belluno 

Agordo , Cortina d'Ampezzo , Feltre , Pieve di Cadore , Santo Stefano di Cadore. 

BENEVENTO  
Sede Benevento 

Bonea , San Marco dei Cavoti , Telese Terme. 

BERGAMO 
Sede Bergamo 

Clusone , Dalmine , Zogno , Bergamo Aeroporto. 

BIELLA 
Sede Biella 

 

BOLOGNA 
Sede Bologna 

Bologna Carlo Fava* , Budrio , Imola , Pianoro , San Lazzaro di Savena , Vergato , 
Zola Predosa , Bologna Aeroporto. 

BRESCIA 
Sede Brescia 

Brescia San Polo* , Darfo Boario Terme , Gardone Val Trompia , Salò , 
Brescia Montichiari Aeroporto. 

BRINDISI 
Sede Brindisi 

Francavilla Fontana , Ostuni , Brindisi Aeroporto. 

CAGLIARI 
Sede Cagliari 

Cagliari Città* , Carbonia , Iglesias , Mandas , San Vito , Sanluri , 
Cagliari Aeroporto. 

CALTANISSETTA 
Sede Caltanissetta 

Gela , Mazzarino , Mussomeli. 

CAMPOBASSO 
Sede Campobasso 

Santa Croce di Magliano , Termoli. 

CASERTA 
Sede Caserta 

Aversa , Marcianise , Mondragone , Piedimonte Matese , Teano. 

CATANIA 
Sede Catania 

Catania Nord* , Catania Sud* , Acireale , Adrano , Caltagirone , Palagonia , Paternò , 
Randazzo , Riposto , Catania Aeroporto. 

CATANZARO 
Sede Catanzaro 

Chiaravalle Centrale , Lamezia Terme , Sellia Marina , Soverato , 
Lamezia Terme Aeroporto. 

CHIETI 
Sede Chieti 

Casoli , Lanciano , Ortona , Vasto. 

COMO 
Sede Como 

Cantù , Menaggio. 
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COMANDI 
DEI VIGILI DEL FUOCO 

DISTACCAMENTI PERMANENTI 

COSENZA 
Sede Cosenza 

Castrovillari , Corigliano-Rossano , Paola , Rende , Scalea , San Giovanni in Fiore. 

CREMONA 
Sede Cremona 

Crema. 

CROTONE 
Sede Crotone 

Cirò Marina , Petilia Policastro , Crotone Sant’Anna Aeroporto. 

CUNEO 
Sede Cuneo 

Alba , Mondovì , Saluzzo , Cuneo Aeroporto. 

ENNA 
Sede Enna 

Leonforte , Nicosia , Piazza Armerina. 

FERMO 
Sede Fermo 

Amandola. 

FERRARA 
Sede Ferrara 

Cento , Codigoro , Comacchio , Portomaggiore. 

FIRENZE 
Sede Firenze 

Firenze Ovest* , Barberino di Mugello , Borgo San Lorenzo , Castelfiorentino , Empoli , 
Figline e Incisa Valdarno , Pontassieve , San Casciano in Val di Pesa , 
Firenze Aeroporto. 

FOGGIA 
Sede Foggia 

Cerignola , Deliceto , Lucera , Manfredonia , San Giovanni Rotondo , San Severo , 
Vico del Gargano. 

FORLÌ – CESENA 
Sede Forlì 

Bagno di Romagna , Cesena , Rocca San Casciano. 

FROSINONE 
Sede Frosinone 

Cassino , Fiuggi , Sora. 

GENOVA 
Sede Genova 

Genova Bolzaneto* , Genova Est* , Genova Levante* , Genova Multedo* , Busalla , 
Chiavari , Rapallo , Genova Aeroporto. 

GORIZIA 
Sede Gorizia 

Monfalcone , Gorizia Aeroporto. 

GROSSETO 
Sede Grosseto 

Arcidosso , Follonica , Orbetello. 

IMPERIA 
Sede Imperia 

Sanremo , Ventimiglia. 

ISERNIA 
Sede Isernia 

Agnone. 

LA SPEZIA 
Sede La Spezia 

Brugnato , Sarzana. 

L'AQUILA 
Sede L’Aquila 

Avezzano , Castel di Sangro , Sulmona. 

LATINA 
Sede Latina 

Aprilia , Castelforte , Gaeta , Terracina. 

LECCE 
Sede Lecce 

Gallipoli , Maglie , Tricase , Veglie. 

LECCO 
Sede Lecco 

 

LIVORNO 
Sede Livorno 

Cecina , Piombino , Portoferraio. 

LODI 
Sede Lodi 

 

LUCCA 
Sede Lucca 

Castelnuovo di Garfagnana , Pietrasanta , Viareggio. 

MACERATA 
Sede Macerata 

Camerino , Civitanova Marche , Tolentino , Visso. 
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COMANDI 
DEI VIGILI DEL FUOCO 

DISTACCAMENTI PERMANENTI 

MANTOVA 
Sede Mantova 

Castiglione delle Stiviere , Suzzara , Viadana. 

MASSA – CARRARA 
Sede Massa 

Aulla , Carrara. 

MATERA 
Sede Matera 

Ferrandina , Pisticci , Policoro. 

MESSINA 
Sede Messina 

Messina Nord* , Lipari , Milazzo , Patti , Roccalumera , Sant’Agata di Militello , 
Taormina. 

MILANO 
Sede Milano 

Milano Cuoco* , Milano Darwin* , Milano Marcello* , Milano Sardegna* , Gorgonzola , 
Legnano , Rho , Sesto San Giovanni , Milano Linate Aeroporto. 

MODENA 
Sede Modena 

Carpi , Pavullo nel Frignano , San Felice sul Panaro , Sassuolo , Vignola. 

MONZA E BRIANZA 
Sede Monza 

Desio , Seregno. 

NAPOLI 
Sede Napoli 

Napoli Centro Storico* , Napoli Mostra* , Napoli Orientale* , Napoli Pianura* , 
Napoli Ponticelli* , Napoli Scampia* , Napoli Vomero* , Afragola , Capri , 
Castellammare di Stabia , Ischia , Nola , Pozzuoli , Sorrento , Torre del Greco , 
Napoli Aeroporto. 

NOVARA 
Sede Novara 

Arona , Borgomanero. 

NUORO 
Sede Nuoro 

Lanusei , Macomer , Siniscola , Sorgono , Tortolì. 

ORISTANO 
Sede Oristano 

Abbasanta , Ales , Cuglieri. 

PADOVA 
Sede Padova 

Abano Terme , Cittadella , Este , Piove di Sacco. 

PALERMO 
Sede Palermo 

Palermo Brancaccio* , Palermo Nord 1* , Palermo Nord 2* , Palermo Sud* , 
Cefalù , Corleone , Partinico , Petralia Soprana , Termini Imerese , 
Palermo Punta Raisi Aeroporto. 

PARMA 
Sede Parma 

Fidenza , Langhirano , Parma Aeroporto. 

PAVIA 
Sede Pavia 

Broni , Vigevano , Voghera. 

PERUGIA 
Sede Perugia 

Perugia Cavour* , Assisi , Cascia , Città di Castello , Foligno , Nocera Umbra , Gubbio , 
Spoleto , Todi , Perugia Aeroporto. 

PESARO E URBINO 
Sede Pesaro 

Cagli , Fano , Macerata Feltria , Urbino. 

PESCARA 
Sede Pescara 

Alanno , Penne , Pescara Aeroporto. 

PIACENZA 
Sede Piacenza 

Bobbio , Castel San Giovanni , Fiorenzuola d'Arda. 

PISA 
Sede Pisa 

Cascina , Castelfranco di Sotto , Volterra , Pisa Aeroporto. 

PISTOIA 
Sede Pistoia 

Montecatini Terme , Pescia , San Marcello Piteglio. 

PORDENONE 
Sede Pordenone 

Maniago , San Vito al Tagliamento , Spilimbergo. 

POTENZA 
Sede Potenza 

Lauria , Melfi , Marsicovetere , Palazzo San Gervasio , Pescopagano. 

PRATO 
Sede Prato 

Montemurlo. 
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COMANDI 
DEI VIGILI DEL FUOCO 

DISTACCAMENTI PERMANENTI 

RAGUSA 
Sede Ragusa 

Modica , Vittoria , Comiso Aeroporto. 

RAVENNA 
Sede Ravenna 

Cervia , Faenza , Lugo. 

REGGIO CALABRIA 
Sede Reggio Calabria 

Bianco , Melito di Porto Salvo , Monasterace , Palmi , Polistena , Siderno , 
Villa San Giovanni , Reggio Calabria Aeroporto. 

REGGIO EMILIA 
Sede Reggio Emilia 

Castelnovo ne' Monti , Guastalla , Sant’Ilario d'Enza. 

RIETI 
Sede Rieti 

Poggio Mirteto , Posta. 

RIMINI 
Sede Rimini 

Cattolica , Novafeltria , Rimini Aeroporto. 

ROMA 
Sede Roma 

Roma EUR* , Roma Fluviale* , Roma La Pisana* , Roma La Rustica* , 
Roma Monte Mario* , Roma Nomentano* , Ostia* , Roma Ostiense* , Roma Prati* , 
Roma Tuscolano 1* , Roma Tuscolano 2* , Roma via del Calice* , Anzio , Bracciano , 
Campagnano di Roma , Cerveteri , Civitavecchia , Colleferro , Frascati , Marino , 
Montelibretti , Palestrina , Pomezia , Subiaco , Tivoli , Velletri , 
Roma Ciampino Aeroporto , Roma Fiumicino Aeroporto. 

ROVIGO 
Sede Rovigo 

Adria , Castelmassa. 

SALERNO 
Sede Salerno 

Salerno Città* , Agropoli , Eboli , Giffoni Valle Piana , Maiori , Mercato San Severino , 
Nocera Inferiore , Sala Consilina , Santa Marina , Sarno , Vallo della Lucania. 

SASSARI 
Sede Sassari 

Alghero , Arzachena , Bono , La Maddalena , Olbia , Ozieri , Porto Torres , 
Tempio Pausania , Alghero Aeroporto , Olbia Aeroporto. 

SAVONA 
Sede Savona 

Albenga , Cairo Montenotte , Finale Ligure , Varazze , Savona Aeroporto. 

SIENA 
Sede Siena 

Montalcino , Montepulciano , Piancastagnaio , Poggibonsi. 

SIRACUSA 
Sede Siracusa 

Augusta , Lentini , Noto , Palazzolo Acreide , Priolo Gargallo. 

SONDRIO 
Sede Sondrio 

Mese , Morbegno , Tirano , Valdisotto. 

TARANTO 
Sede Taranto 

Taranto città* , Castellaneta , Manduria , Martina Franca , Grottaglie Aeroporto. 

TERAMO 
Sede Teramo 

Nereto , Roseto degli Abruzzi. 

TERNI 
Sede Terni 

Amelia , Orvieto. 

TORINO 
Sede Torino 

Torino Lingotto* , Torino Stura* , Chieri , Grugliasco , Ivrea , Pinerolo , Susa , 
Torino Aeroporto. 

TRAPANI 
Sede Trapani 

Alcamo , Castelvetrano , Marsala , Mazara del Vallo , Pantelleria , 
Pantelleria Aeroporto , Trapani Birgi Aeroporto. 

TREVISO 
Sede Treviso 

Castelfranco Veneto , Conegliano , Montebelluna , Motta di Livenza , Vittorio Veneto , 
Treviso Aeroporto. 

TRIESTE 
Sede Trieste 

Trieste Opicina* , Muggia. 

UDINE 
Sede Udine 

Cervignano del Friuli , Cividale del Friuli , Gemona del Friuli , Latisana , Tarvisio , 
Tolmezzo. 

VARESE 
Sede Varese 

Busto Arsizio , Ispra , Luino , Saronno , Somma Lombardo , 
Milano Malpensa Aeroporto.  
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COMANDI 
DEI VIGILI DEL FUOCO 

DISTACCAMENTI PERMANENTI 

VENEZIA 
Sede Venezia 

Venezia Lido* , Venezia Marghera* , Venezia Mestre* , Cavarzere , Chioggia , Jesolo , 
Mira , Mirano , Portogruaro , San Donà di Piave , Venezia Aeroporto. 

VERBANO CUSIO OSSOLA 
Sede Verbania 

Domodossola 

VERCELLI 
Sede Vercelli 

Livorno Ferraris , Varallo. 

VERONA 
Sede Verona 

Bardolino , Caldiero , Legnago , Verona Aeroporto. 

VIBO VALENTIA 
Sede Vibo Valentia 

Vibo Marina* , Ricadi , Serra San Bruno. 

VICENZA 
Sede Vicenza 

Arzignano , Asiago , Bassano del Grappa , Lonigo , Schio. 

VITERBO 
Sede Viterbo 

Civita Castellana , Gradoli , Tarquinia. 

 

NOTE: Con l’asterisco (*) sono indicati i distaccamenti cittadini dipendenti dal Comando. 
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REPARTI E NUCLEI SPECIALI 

 

SEDE 

ANCONA 
Nucleo sommozzatori Ancona 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Ancona 

AREZZO Reparto Volo Arezzo 

BARI 

Reparto Volo Bari 

Nucleo sommozzatori Bari 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Bari 

Nucleo telecomunicazioni Bari 

BOLOGNA 

Reparto Volo Bologna  

Nucleo sommozzatori Bologna 

Nucleo telecomunicazioni Bologna 

BRINDISI Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Brindisi 

CAGLIARI 

Nucleo sommozzatori Cagliari 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Cagliari 

Nucleo telecomunicazioni Cagliari 

CAMPOBASSO Nucleo telecomunicazioni Campobasso 

CATANIA 

Reparto Volo Catania  

Nucleo sommozzatori Catania 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Catania 

Nucleo telecomunicazioni Catania 

CATANZARO Reparto Volo Lamezia Terme 

FIRENZE 
Nucleo sommozzatori Firenze 

Nucleo telecomunicazioni Firenze 

GENOVA 

Reparto Volo Genova  

Nucleo sommozzatori Genova 

Nuclei nautici presso i distaccamenti portuali di Genova (Gadda – Multedo) 

Nucleo telecomunicazioni Genova 

LA SPEZIA Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di La Spezia 

L'AQUILA Nucleo telecomunicazioni L'Aquila 

LATINA Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Gaeta 
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SEDE 

LIVORNO 

Reparto Volo Cecina  

Nucleo sommozzatori Livorno 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Livorno 

MACERATA Nucleo telecomunicazioni Macerata 

MESSINA 
Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Messina 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Milazzo 

MILANO 
Nucleo sommozzatori Milano 

Nucleo telecomunicazioni Milano 

NAPOLI 

Nucleo sommozzatori Napoli 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Napoli 

Nucleo telecomunicazioni Napoli 

PALERMO 

Nucleo sommozzatori Palermo 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Palermo 

Nucleo telecomunicazioni Palermo 

PERUGIA Nucleo telecomunicazioni Perugia 

PESCARA Reparto Volo Pescara  

POTENZA Nucleo telecomunicazioni Potenza 

RAVENNA 
Nucleo sommozzatori Ravenna 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Ravenna 

REGGIO CALABRIA 

Nucleo sommozzatori Reggio Calabria 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Gioia Tauro 

Nucleo telecomunicazioni Reggio Calabria 

RIETI Reparto Volo Rieti  

ROMA – DC ESTAIB Centro Aviazione Ciampino  

ROMA – DC RLS Centro nazionale telecomunicazioni 

ROMA 

Reparto Volo Ciampino  

Nucleo sommozzatori Roma 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Civitavecchia 

Nucleo telecomunicazioni Roma 

SALERNO Reparto Volo Salerno  
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SEDE 

SASSARI 

Reparto Volo Sassari  

Nucleo sommozzatori Sassari 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Porto Torres 

Nucleo telecomunicazioni Sassari 

SAVONA Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Savona 

SIRACUSA Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Augusta 

TARANTO 
Nucleo sommozzatori Taranto 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Taranto 

TERAMO Nucleo sommozzatori Teramo 

TORINO 

Reparto Volo Torino  

Nucleo sommozzatori Torino 

Nucleo telecomunicazioni Torino 

TRAPANI Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Trapani 

TRIESTE 
Nucleo sommozzatori Trieste 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Trieste 

UDINE Nucleo telecomunicazioni Udine 

VARESE Reparto Volo Varese  

VENEZIA 

Reparto Volo Venezia  

Nucleo sommozzatori Venezia 

Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Venezia 

Nucleo telecomunicazioni Venezia 

VIBO VALENTIA Nucleo nautico presso il distaccamento portuale di Vibo Valentia 

VICENZA Nucleo sommozzatori Vicenza 

 



Allegato 3 (art. 1, co. 3) 

 
1/1 

 

PRESIDI ANTINCENDI PRESSO GLI ORGANI COSTITUZIONALI 

 

SEDE 

ROMA –  
Ufficio di collegamento 
del Capo del Dipartimento e del Capo del Corpo 

Presidio antincendio 
presso la Presidenza della Repubblica 

Presidio antincendio 
presso il Senato della Repubblica 

Presidio antincendio 
Presso la Camera dei Deputati 

Presidio antincendio 
presso la Corte Costituzionale 
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DIREZIONE CENTRALE PER LA FORMAZIONE – CENTRI DI FORMAZIONE TERRITORIALI 

 

SEDE 

BERGAMO Centro formazione Dalmine 

CATANIA Centro formazione Catania 

CATANZARO Centro formazione Lamezia Terme 

ORISTANO Centro formazione Oristano 

TERNI Centro formazione Terni 

TORINO Centro formazione Volpiano 
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TOT 1 4 2 2 7 103 232 8 3 10

TOT 1 4 2 1 6 87 180 8 3 12

TOT 1 6 2 2 10 118 248 11 4 16

1 3 2 1 5 69 132 6 3 8

Incremento per Reparto Volo Arezzo (*) 4 6

TOT* 1 3 2 1 5 73 138 6 3 8

TOT 1 3 2 1 5 52 88 6 3 8

TOT 1 2 1 1 4 42 60 5 2 6

TOT 1 3 2 1 5 78 156 6 3 8

1 1 8 2 2 13 157 316 15 4 22

BARI - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 4 3

Incremento per Reparto Volo Bari (*) 4 6

TOT* 1 1 8 2 2 14 165 325 15 4 22

TOT 1 2 1 1 4 38 56 5 2 6

TOT 1 3 2 1 6 87 180 7 3 9

TOT 1 3 2 1 5 69 132 6 3 8

TOT 1 6 2 2 10 104 212 12 4 18

TOT 1 2 1 1 4 38 56 5 2 6

1 1 8 2 2 13 171 344 16 4 23

BOLOGNA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 5 3

Incremento per Reparto Volo Bologna (*) 4 6

TOT* 1 1 8 2 2 14 180 353 16 4 23

TOT 1 7 2 2 12 110 232 14 4 20

TOT 1 3 2 1 6 80 160 6 3 8

1 1 8 2 2 13 153 308 14 4 20

CAGLIARI - Nucleo telecomunicazioni regionale 1 TLC 1 3 3

TOT 1 1 8 2 2 14 156 311 14 4 20

TOT 1 3 2 1 6 78 148 5 2 7

1 5 2 2 8 65 124 8 3 14

CAMPOBASSO - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 3 1

TOT 1 5 2 2 9 68 125 8 3 14

TOT 1 5 2 2 9 96 204 9 3 15

1 7 2 2 13 175 360 14 4 20

CATANIA - Nucleo telecomunicazioni regionale 2 TLC 2 2

Incremento per Reparto Volo Catania (*) 4 6

TOT* 1 7 2 2 13 181 368 14 4 20

1 5 2 2 10 113 232 9 3 15

Incremento per Reparto Volo Lamezia Terme (*) 4 6

TOT* 1 5 2 2 10 117 238 9 3 15

COMANDO CATANZARO

COMANDO CATANZARO (*)

COMANDO CALTANISSETTA

COMANDO CAMPOBASSO

COMANDO CAMPOBASSO

COMANDO CASERTA

COMANDO CATANIA

COMANDO CATANIA (*)

COMANDO BOLOGNA

COMANDO BOLOGNA (*)

COMANDO BRESCIA

COMANDO BRINDISI

COMANDO CAGLIARI

COMANDO CAGLIARI

COMANDO BARI (*)

COMANDO BARLETTA - ANDRIA - TRANI

COMANDO BELLUNO

COMANDO BENEVENTO

COMANDO BERGAMO

COMANDO BIELLA

COMANDO AREZZO

COMANDO AREZZO (*)

COMANDO ASCOLI PICENO

COMANDO ASTI

COMANDO AVELLINO

COMANDO BARI

RIPARTIZIONE DELLE DOTAZIONI ORGANICHE DEL PERSONALE NON APPARTENENTE AI RUOLI SPECIALISTICI

SEDE

COMANDI

COMANDO AGRIGENTO

COMANDO ALESSANDRIA

COMANDO ANCONA
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SEDE

COMANDITOT 1 3 2 1 5 79 160 6 3 8

TOT 1 3 2 1 5 60 108 7 3 9

TOT 1 4 2 1 6 101 220 8 3 12

TOT 1 3 2 1 5 47 80 6 3 8

TOT 1 3 2 1 5 76 152 5 2 7

TOT 1 6 2 2 10 90 192 11 4 16

TOT 1 2 1 1 4 65 128 5 2 6

TOT 1 2 1 1 4 47 80 5 2 6

TOT 1 3 2 1 5 78 156 6 3 8

1 1 8 2 2 12 172 356 15 4 22

FIRENZE - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 5 3

TOT 1 1 8 2 2 13 177 359 15 4 22

TOT 1 4 2 1 6 105 236 8 3 10

TOT 1 3 2 1 5 74 148 7 3 9

TOT 1 4 2 1 6 74 140 8 3 10

1 1 8 2 2 13 194 332 16 4 23

GENOVA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 4 2

Incremento per Reparto Volo Genova (*) 4 6

TOT* 1 1 8 2 2 14 202 340 16 4 23

TOT 1 2 1 1 6 76 148 5 2 6

TOT 1 3 2 1 5 69 132 6 3 8

TOT 1 2 1 1 5 65 120 5 2 6

TOT 1 2 1 1 4 47 80 5 2 6

TOT 1 3 2 1 5 60 108 6 3 8

1 5 2 2 8 74 148 8 3 14

L'AQUILA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 4 2

TOT 1 5 2 2 9 78 150 8 3 14

TOT 1 4 2 1 6 83 164 8 3 12

TOT 1 4 2 1 6 88 180 8 3 13

TOT 1 2 1 1 4 42 60 5 2 6

TOT 1 5 2 2 8 69 140 10 3 16

Incremento per Reparto Volo Cecina (*) 4 4

TOT* 1 5 2 2 8 73 144 10 3 16

TOT 1 2 1 1 4 38 56 5 2 6

TOT 1 3 2 1 6 78 148 6 3 8

1 3 2 1 5 79 160 7 3 9

MACERATA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 4 2

TOT 1 3 2 1 6 83 162 7 3 9

TOT 1 3 2 1 5 69 132 6 3 8

TOT 1 2 1 1 4 56 104 5 2 6

TOT 1 3 2 1 5 65 128 5 2 7

TOT 1 5 2 2 8 98 216 9 3 15

COMANDO MATERA

COMANDO MESSINA

COMANDO LODI

COMANDO LUCCA

COMANDO MACERATA

COMANDO MACERATA

COMANDO MANTOVA

COMANDO MASSA - CARRARA

COMANDO L’AQUILA

COMANDO LATINA

COMANDO LECCE

COMANDO LECCO

COMANDO LIVORNO

COMANDO LIVORNO (*)

COMANDO GORIZIA

COMANDO GROSSETO

COMANDO IMPERIA

COMANDO ISERNIA

COMANDO LA SPEZIA

COMANDO L'AQUILA

COMANDO FIRENZE

COMANDO FOGGIA

COMANDO FORLI’ - CESENA

COMANDO FROSINONE

COMANDO GENOVA

COMANDO GENOVA (*)

COMANDO CROTONE

COMANDO CUNEO

COMANDO ENNA

COMANDO FERMO

COMANDO FERRARA

COMANDO FIRENZE

COMANDO CHIETI

COMANDO COMO

COMANDO COSENZA

COMANDO CREMONA
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COMANDI1 1 14 8 3 1 17 317 552 20 5 32

MILANO - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 5 3

TOT 1 1 14 8 3 1 18 322 555 20 5 32

TOT 1 5 2 2 8 92 196 10 3 16

TOT 1 3 2 1 6 69 124 5 2 7

1 1 14 7 3 1 18 352 606 20 5 32

NAPOLI - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 4 3

TOT 1 1 14 7 3 1 19 356 609 20 5 32

TOT 1 3 2 1 5 60 108 6 3 8

TOT 1 3 2 1 5 87 180 5 2 7

TOT 1 2 1 1 4 65 128 5 2 6

TOT 1 5 2 2 8 84 164 10 3 16

TOT 1 1 8 2 2 13 225 374 14 4 20

PALERMO - Nucleo telecomunicazioni regionale 1 TLC 1 5 3

TOT 1 1 8 2 2 14 230 377 14 4 20

TOT 1 4 2 1 6 76 160 8 3 12

TOT 1 4 2 1 6 69 132 8 3 12

1 1 8 2 2 10 151 344 14 4 20

PERUGIA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 3 1

TOT 1 1 8 2 2 11 154 345 14 4 20

TOT 1 3 2 1 5 83 164 7 3 9

1 4 2 1 7 80 168 8 3 10

Incremento per Reparto Volo Pescara (*) 4 6

TOT* 1 4 2 1 7 84 174 8 3 10

TOT 1 3 2 1 5 69 132 6 3 8

TOT 1 3 2 1 6 89 188 6 3 8

TOT 1 3 2 1 5 70 136 6 3 8

TOT 1 3 2 1 5 69 132 7 3 9

1 5 2 2 8 87 188 8 3 14

POTENZA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 3 1

TOT 1 5 2 2 9 90 189 8 3 14

TOT 1 3 2 1 5 51 84 5 2 7

TOT 1 3 2 1 5 77 156 6 3 8

TOT 1 3 2 1 5 69 140 6 3 8

1 6 2 2 9 121 280 11 4 16

REGGIO CALABRIA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 4 2

TOT 1 6 2 2 10 125 282 11 4 16

TOT 1 4 2 1 6 69 140 8 3 12

TOT 1 2 1 1 4 61 112 5 2 6

Incremento per Reparto Volo Rieti (*) 4 4

TOT* 1 2 1 1 4 65 116 5 2 6

TOT 1 3 2 1 6 80 168 6 3 8

COMANDO REGGIO CALABRIA

COMANDO REGGIO CALABRIA

COMANDO REGGIO EMILIA

COMANDO RIETI

COMANDO RIETI (*)

COMANDO RIMINI

COMANDO PORDENONE

COMANDO POTENZA

COMANDO POTENZA

COMANDO PRATO

COMANDO RAGUSA

COMANDO RAVENNA

COMANDO PESARO E URBINO

COMANDO PESCARA

 COMANDO PESCARA (*)

COMANDO PIACENZA

COMANDO PISA

COMANDO PISTOIA

COMANDO PALERMO

COMANDO PALERMO

COMANDO PARMA

COMANDO PAVIA

COMANDO PERUGIA

COMANDO PERUGIA

COMANDO NAPOLI

COMANDO NAPOLI

COMANDO NOVARA

COMANDO NUORO

COMANDO ORISTANO

COMANDO PADOVA

COMANDO MILANO

COMANDO MILANO

COMANDO MODENA

COMANDO MONZA E BRIANZA
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Allegato 5 (art. 2, co. 2)
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COMANDI1 1 17 11 3 1 21 584 1145 22 5 40

ROMA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 6 4

Incremento per Reparto Volo Ciampino (*) 4 6

Incremento per Uffici Coordinamento Soccorso Aereo (*) 1

Incremento per Centro Aviazione Ciampino (*) 3 3

TOT* 1 1 17 11 3 1 22 598 1158 22 5 40

TOT 1 2 1 1 4 56 104 5 2 6

1 6 2 2 11 160 344 13 4 19

Incremento per Reparto Volo Salerno (*) 4 6

TOT* 1 6 2 2 11 164 350 13 4 19

1 6 2 2 10 165 372 12 4 18

SASSARI - Nucleo telecomunicazioni regionale 2 TLC 2 2

Incremento per Reparto Volo Sassari (*) 4 6

TOT* 1 6 2 2 10 171 380 12 4 18

TOT 1 3 2 1 5 99 208 6 3 8

TOT 1 3 2 1 5 78 156 7 3 9

TOT 1 4 2 1 6 87 180 8 3 12

TOT 1 3 2 1 6 74 152 6 3 8

TOT 1 5 2 2 8 87 188 9 3 15

TOT 1 3 2 1 5 60 108 6 3 8

TOT 1 3 2 1 5 65 116 5 2 7

1 1 12 8 3 1 17 269 480 20 5 30

TORINO - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 4 3

Incremento per Reparto Volo Torino (*) 4 6

TOT* 1 1 12 8 3 1 18 277 489 20 5 30

TOT 1 4 2 1 7 124 284 8 3 12

TOT 1 4 2 1 6 108 240 8 3 13

TOT 1 5 2 2 8 62 116 9 3 15

1 4 2 1 7 96 212 8 3 13

UDINE Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 4 2

TOT 1 4 2 1 8 100 214 8 3 13

1 6 2 2 11 146 348 13 4 19

Incremento per Reparto Volo Varese (*) 4 6

TOT* 1 6 2 2 11 150 354 13 4 19

1 1 8 2 2 13 203 418 16 4 23

VENEZIA Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1 4 3

Incremento per Reparto Volo Venezia (*) 4 6

TOT* 1 1 8 2 2 14 211 427 16 4 23

TOT 1 2 1 1 4 47 80 5 2 6

TOT 1 2 1 1 4 60 108 5 2 6

TOT 1 6 2 2 10 108 220 13 4 19

TOT 1 2 1 1 4 60 116 5 2 6

TOT 1 4 2 1 6 87 188 8 3 13

TOT 1 3 2 1 5 69 132 5 2 7COMANDO VITERBO

COMANDO VENEZIA (*)

COMANDO VERBANO CUSIO OSSOLA

COMANDO VERCELLI

COMANDO VERONA

COMANDO VIBO VALENTIA

COMANDO VICENZA

COMANDO TRIESTE

COMANDO UDINE

COMANDO UDINE

COMANDO VARESE

COMANDO VARESE (*)

COMANDO VENEZIA

COMANDO TERAMO

COMANDO TERNI

COMANDO TORINO

COMANDO TORINO (*)

COMANDO TRAPANI

COMANDO TREVISO

COMANDO SASSARI (*)

COMANDO SAVONA

COMANDO SIENA

COMANDO SIRACUSA

COMANDO SONDRIO

COMANDO TARANTO

COMANDO ROMA

COMANDO ROMA (*)

COMANDO ROVIGO

COMANDO SALERNO

COMANDO SALERNO (*)

COMANDO SASSARI
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Allegato 5 (art. 2, co. 2)
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COMANDI

1 1 3 2 1 1 3 1 4 15 4 14 5 16

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 2 6 4

TOT 1 2 3 2 1 1 3 1 6 21 8 14 5 16

1 1 3 1 1 2 1 3 12 4 11 4 12

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 1 4 3

TOT 1 1 4 1 1 2 1 4 16 7 11 4 12

1 1 3 2 1 1 3 1 4 15 4 14 5 16

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 2 6 4

Centro formazione territoriale Lamezia Terme 1 1 1 1 1 1

TOT 1 1 1 3 3 1 1 3 1 7 22 9 15 5 17

1 1 1 4 4 1 1 3 2 6 17 6 17 5 18

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 2 6 4

TOT 1 1 2 4 4 1 1 3 2 8 23 10 17 5 18

1 1 1 1 4 4 1 1 3 2 6 17 6 19 6 19

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 2 6 4

TOT 1 1 1 1 5 4 1 1 3 2 8 23 10 19 6 19

1 1 3 2 1 3 1 4 15 4 14 5 16

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 1 4 4

TOT 1 1 4 2 1 3 1 5 19 8 14 5 16

1 1 1 1 4 4 1 3 2 6 17 6 17 5 18

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 2 6 4

TOT 1 1 1 1 5 4 1 3 2 8 23 10 17 5 18

1 1 3 2 1 3 1 4 15 4 14 5 16

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 2 6 4

TOT 1 2 3 2 1 3 1 6 21 8 14 5 16

1 1 1 1 4 4 1 2 3 2 6 17 6 19 6 19

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 2 6 4

Centro formazione territoriale Dalmine 1 1 1 2 1 1

TOT 1 1 2 1 4 5 1 2 3 2 9 24 12 20 6 20

1 1 3 2 1 3 1 4 15 4 14 5 16

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 1 4 4

TOT 1 1 4 2 1 3 1 5 19 8 14 5 16

1 1 3 1 1 2 1 3 12 4 11 4 12

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 1 4 3

TOT 1 1 4 1 1 2 1 4 16 7 11 4 12

1 1 1 4 4 1 2 3 2 6 17 6 17 5 18

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 2 6 4

Centro formazione territoriale Volpiano 1 1 1 1 1

TOT 1 1 2 4 5 1 2 3 2 8 24 11 18 5 19

1 1 1 3 2 1 3 1 4 15 4 14 5 16

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 2 6 4

TOT 1 1 1 4 2 1 3 1 6 21 8 14 5 16

DIREZIONE REGIONALE PIEMONTE

DIREZIONE REGIONALE PIEMONTE

DIREZIONE REGIONALE PUGLIA

DIREZIONE REGIONALE PUGLIA

DIREZIONE REGIONALE LOMBARDIA

DIREZIONE REGIONALE LOMBARDIA

DIREZIONE REGIONALE MARCHE

DIREZIONE REGIONALE MARCHE

DIREZIONE REGIONALE MOLISE

DIREZIONE REGIONALE MOLISE

DIREZIONE REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA

DIREZIONE REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA

DIREZIONE REGIONALE LAZIO

DIREZIONE REGIONALE LAZIO

DIREZIONE REGIONALE LIGURIA

DIREZIONE REGIONALE LIGURIA

DIREZIONE REGIONALE CALABRIA

DIREZIONE REGIONALE CALABRIA

DIREZIONE REGIONALE CAMPANIA

DIREZIONE REGIONALE CAMPANIA

DIREZIONE REGIONALE EMILIA ROMAGNA

DIREZIONE REGIONALE EMILIA ROMAGNA

DIREZIONI REGIONALI

DIREZIONE  REGIONALE ABRUZZO

DIREZIONE REGIONALE ABRUZZO

DIREZIONE REGIONALE BASILICATA

DIREZIONE REGIONALE BASILICATA
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Allegato 5 (art. 2, co. 2)
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COMANDITOT 1 1 3 2 1 1 3 1 4 15 4 14 5 16

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 2 4 4

Centro formazione territoriale Oristano 1 1 1 1 1 1

TOT 1 1 4 3 1 1 3 1 7 20 9 15 5 17

1 1 1 1 4 4 1 2 3 2 6 17 6 19 6 19

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 2 6 4

Centro formazione territoriale Catania 1 1 1 2 1 1

TOT 1 1 1 1 5 5 1 2 3 2 9 24 12 20 6 20

1 1 1 1 4 4 1 3 2 6 17 6 19 6 19

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 2 6 4

TOT 1 1 2 1 4 4 1 3 2 8 23 10 19 6 19

1 1 3 1 1 3 1 3 12 4 11 4 12

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 1 4 4

Centro formazione territoriale Terni 1 1 1 1 1

TOT 1 1 4 2 1 3 1 4 17 9 12 4 13

1 1 1 4 4 1 3 2 6 17 6 17 5 18

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 2 6 4

TOT 1 1 1 5 4 1 3 2 8 23 10 17 5 18

UFF. DIRETTA COLLABORAZIONE CAPO DIPARTIMENTO TOT 3 4 2 4

UFFICI STAFF CAPO DEL CNVVF 1 3 1 7 1 3 1 1 5 2 9

UFFICI PER LE ATTIVITA' SANITARIE 1 2 6 1 2 6 2 1 4

UFFICIO PER LE ATTIVITA' SPORTIVE 1 2 1 1 2 30

UFF. DIRETTA COLLABORAZIONE CAPO CNVVF TOT 1 3 1 1 2 1 7 1 6 2 4 2 1 1 6 8 4 15 30

1 1 1 2 2 3 2

Ufficio 1 4 1 1 1 3 1 3

Autoparco dipartimentale 1 8 16  

Presidi Organi costituzionali 1 27 38

UFF. DIRETTA COLLABORAZIONE CAPO DIPARTIMENTO e CAPO CNVVF TOT 1 1 5 1 4 37 57 3 4 3

DIR-CEN EMERGENZA, SOCCORSO TECNICO E ANTINCEDIO BOSCHIVO 1 2 7 18 3 3 2 3 20 57 30 15 5 2 14

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 1 2 6 5 12

DIR-CEN EMERGENZA, SOCCORSO TECNICO E ANTINCEDIO BOSCHIVO TOT 1 3 8 20 3 3 2 3 26 62 42 15 5 2 14

DIR-CEN PREVENZIONE E SICUREZZA TECNICA 1 2 3 16 3 3 1 5 9 16 8 14 5 8 22

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1

DIR-CEN PREVENZIONE E SICUREZZA TECNICA TOT 1 2 3 17 3 3 1 5 9 16 8 14 5 8 22

DIR-CEN RISORSE LOGISTICHE E STRUMENTALI 1 2 3 1 16 3 12 6 2 7 6 4 28 28 3 22

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1 1 1

Centro nazionale telecomunicazioni TLC 2 6 4

DIR-CEN RISORSE LOGISTICHE E STRUMENTALI TOT 1 3 3 1 17 3 12 6 2 10 12 8 28 28 3 22

DIR-CEN AMMINISTRAZIONE GENERALE TOT 3 1 17 2 8

DIR-CEN DIFESA CIVILE E POLITICHE DI PROTEZIONE CIVILE TOT 1 1 1 1 2 2 5 2 6

DIR-CEN RISORSE FINANZIARIE TOT 3 1 28 6 10

DIR-CEN RISORSE UMANE TOT 1 1 3 1 22 10 20

DIREZIONE INTERREGIONALE VENETO E T.A.A.

DIREZIONE INTERREGIONALE VENETO E T.A.A.

UFFICI CENTRALI 

Ufficio per la comunicazione in emergenza

Ufficio di collegamento

del Capo Dipartimento e

del Capo CNVVF

DIREZIONE REGIONALE SICILIA

DIREZIONE REGIONALE SICILIA

DIREZIONE REGIONALE TOSCANA

DIREZIONE REGIONALE TOSCANA

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA

DIREZIONE REGIONALE SARDEGNA

DIREZIONE REGIONALE SARDEGNA

6/7



Allegato 5 (art. 2, co. 2)
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COMANDIUFFICIO CENTRALE ISPETTIVO TOT 2 1 2 1 1 1 2 2 3

DIR-CEN FORMAZIONE 1 3 1 1 15 2 6 2 28 116 86 30 11 2 45 1 44

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 1

DIR-CEN FORMAZIONE TOT 1 3 1 1 16 2 6 2 28 116 86 30 11 2 45 1 44
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NOTE

Nelle more dell'attuazione della procedura di cui all'art. 249, co. 1, del d.lgs. 217/2005 e successive modificazioni, la dotazione organica del personale specialista elisoccorritore appartenente alle qualifiche di elisoccorritore vigile del fuoco, elisoccorritore vigile del fuoco esperto, elisoccorritore vigile del fuoco

coordinatore, elisoccorritore capo squadra, elisoccorritore capo squadra esperto e elisoccorritore capo reparto, è attribuita ai corrispondenti ruoli del personale non specialista dei Comandi sede di reparto volo, contrassegnati in tabella con asterisco, per complessive 89 unità nel ruolo dei vigili del fuoco e 64

unità nel ruolo dei capi squadra e dei capi reparto.

TOTALE NAZIONALE
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Allegato 6 (art. 2, co. 2) 

 
1/4 

 

RIPARTIZIONE DELLE DOTAZIONI ORGANICHE DEL PERSONALE 
DEI RUOLI DELLE SPECIALITA’ AERONAVIGANTI 

E DELLE SPECIALITA’ NAUTICHE E DEI SOMMOZZATORI 
 
 

   
PERSONALE DELLE SPECIALITA’ AERONAVIGANTI 

   PILOTI 
DI AEROMOBILE 

 SPECIALISTI 
DI AEROMOBILE 

 ELISOCCORRITORI 
(*) 

SEDE 

 

IS
P

 

C
R

/C
S 

V
IG

 

TO
TA

LE
 

 

IS
P

 

C
R

/C
S 

V
IG

 

TO
TA

LE
 

 

IS
P

 

C
R

/C
S 

*
 

V
IG

 *
 

TO
TA

LE
 

ROMA – 
DC ESTAIB 

Uffici Coord.             
Soccorso Aereo 

 
5 0 0 5 

 
7 0 0 7 

 
1 1 0 2 

Centro Aviazione 
Ciampino (RM) 

 
9 5 5 19 

 
10 11 12 33 

 
1 3 3 7 

DIR. REGIONALE 
ABRUZZO 

Reparto Volo         
Pescara 

 
4 4 3 11 

 
4 5 6 15 

 
1 4 6 11 

   

DIR. REGIONALE 
CALABRIA 

Reparto Volo        
Lamezia Terme (CZ) 

 
4 4 3 11 

 
4 5 6 15 

 
1 4 6 11 

   

DIR. REGIONALE 
CAMPANIA 

Reparto Volo         
Salerno 

 
4 4 3 11 

 
4 5 6 15 

 
1 4 6 11 

   

DIR. REGIONALE 
EMILIA ROMAGNA 

Reparto Volo        
Bologna 

 
4 4 3 11 

 
4 5 6 15 

 
1 4 6 11 

   

DIR. REGIONALE 
LAZIO 

Reparto Volo       
Ciampino (RM) 

 
4 4 3 11 

 
4 5 6 15 

 
1 4 6 11 

Reparto Volo                  
Rieti 

 
3 3 2 8 

 
2 3 3 8 

 
0 4 4 8 

DIR. REGIONALE 
LIGURIA 

Reparto Volo   
4 4 3 11 

 
4 5 6 15 

 
1 4 6 11 

Genova    

DIR. REGIONALE 
PUGLIA 

Reparto Volo  
4 4 3 11 

 
4 5 6 15 

 
1 4 6 11 

Bari    

DIR. REGIONALE 
LOMBARDIA 

Reparto Volo   
4 4 3 11 

 
4 5 6 15 

 
1 4 6 11 

Varese    

DIR. REGIONALE 
PIEMONTE 

Reparto Volo   
4 4 3 11 

 
4 5 6 15 

 
1 4 6 11 

Torino    

DIR. REGIONALE 
SARDEGNA 

Reparto Volo   
4 4 3 11 

 
4 5 6 15 

 
1 4 6 11 

Sassari    

DIR. REGIONALE 
SICILIA 

Reparto Volo   
4 4 3 11 

 
4 5 6 15 

 
1 4 6 11 

Catania    

DIR. REGIONALE 
TOSCANA 

Reparto Volo          
Arezzo 

 
4 4 3 11 

 
4 5 6 15 

 
1 4 6 11 

Reparto Volo            
Cecina (LI) 

 
3 3 2 8 

 
2 3 3 8 

 
0 4 4 8 

DIR. INTERREG.LE 
VENETO E T. A. A. 

Reparto Volo   
4 4 3 11 

 
4 5 6 15 

 
1 4 6 11 

Venezia    

TOTALE NAZIONALE 
 

7
2

 

6
3

 

4
8

 

1
8

3  

7
3

 

8
2

 

9
6

 

2
5

1  

1
5

 

6
4

 

8
9

 

1
6

8 

 
NOTA: Nelle more dell'attuazione della procedura di cui all'art. 249, co. 1, del d.lgs. 217/2005 e successive modificazioni, la 

dotazione organica del personale specialista elisoccorritore appartenente alle qualifiche di elisoccorritore vigile del fuoco, 
elisoccorritore vigile del fuoco esperto, elisoccorritore vigile del fuoco coordinatore, elisoccorritore capo squadra, elisoccorritore 
capo squadra esperto e elisoccorritore capo reparto, è attribuita ai corrispondenti ruoli del personale non specialista dei Comandi 
sede di reparto volo, contrassegnati con asterisco nella tabella Allegato 5, per complessive 89 unità nel ruolo dei vigili del fuoco e 
64 unità nel ruolo dei capi squadra e dei capi reparto. 
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PERSONALE DELLE SPECIALITA’ NAUTICHE E DEI SOMMOZZATORI 

   NAUTICI 
DI COPERTA 

 NAUTICI 
DI MACCHINA 

 
SOMMOZZATORI 

SEDE 

 

IS
P

 

C
R

/C
S 

V
IG

 

TO
TA

LE
 

 

IS
P

 

C
R

/C
S 

V
IG

 

TO
TA

LE
 

 

IS
P

 

C
R

/C
S 

*
 

V
IG

 *
 

TO
TA

LE
 

ROMA – 
DC ESTAIB 

Uffici  
1 0 0 1 

 
1 0 0 1 

 
2 0 0 2 

ANCONA 

Nucleo sommozzatori 
Ancona 

 
 

 
 

 
2 14 14 30 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Ancona 

 
1 6 6 13 

 
1 6 6 13 

 
 

BARI 

Nucleo sommozzatori 
Bari 

 
 

 
 

 
2 14 14 30 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Bari 

 
1 6 6 13 

 
1 6 6 13 

 
 

BOLOGNA 
Nucleo sommozzatori 
Bologna 

 
 

 
 

 
2 14 14 30 

BRINDISI 
Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Brindisi 

 
1 6 6 13 

 
1 6 6 13 

 
    

CAGLIARI 

Nucleo sommozzatori 
Cagliari 

 
 

 
 

 
2 14 14 30 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Cagliari 

 
1 7 7 15 

 
1 7 7 15 

 
 

CATANIA 

Nucleo sommozzatori 
Catania 

 
 

 
 

 
1 7 7 15 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Catania 

 
1 6 6 13 

 
1 6 6 13 

 
 

FIRENZE 
Nucleo sommozzatori 
Firenze 

 
 

 
 

 
2 14 14 30 

GENOVA 

Nucleo sommozzatori 
Genova 

 
 

 
 

 
2 14 14 30 

Nuclei nautici 
presso i distaccamenti portuali 
di Genova 

 
2 13 13 28 

 
2 13 13 28 

 
 

LA SPEZIA 
Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di La Spezia 

 
1 6 6 13 

 
1 6 6 13 

 
 

LIVORNO 

Nucleo sommozzatori 
Livorno 

 
 

 
 

 
1 7 7 15 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Livorno 

 
1 7 7 15 

 
1 7 7 15 

 
 

MESSINA 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Messina 

 
1 7 7 15 

 
1 7 7 15 

 
 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Milazzo 

 
1 6 6 13 

 
1 6 6 13 

 
 

MILANO 
Nucleo sommozzatori 
Milano 

 
 

 
 

 
2 14 14 30 
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  NAUTICI 

DI COPERTA 
 NAUTICI 

DI MACCHINA 
 

SOMMOZZATORI 

SEDE 

 

IS
P

 

C
R

/C
S 

V
IG

 

TO
TA

LE
 

 

IS
P

 

C
R

/C
S 

V
IG

 

TO
TA

LE
 

 

IS
P

 

C
R

/C
S 

*
 

V
IG

 *
 

TO
TA

LE
 

NAPOLI 

Nucleo sommozzatori 
Napoli 

 
 

 
 

 
2 14 14 30 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Napoli 

 
1 7 7 15 

 
1 7 7 15 

 
 

PALERMO 

Nucleo sommozzatori 
Palermo 

 
 

 
 

 
2 14 14 30 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Palermo 

 
1 6 6 13 

 
1 6 6 13 

 
 

RAVENNA 

Nucleo sommozzatori 
Ravenna 

 
 

 
 

 
1 7 7 15 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Ravenna 

 
1 6 6 13 

 
1 6 6 13 

 
 

REGGIO 
CALABRIA 

Nucleo sommozzatori 
Reggio Calabria 

 
   

 
2 14 14 30 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Gioia Tauro 

 
1 7 7 15 

 
1 7 7 15 

 
 

ROMA 

Nucleo sommozzatori 
Roma 

 
 

 
 

 
2 14 14 30 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Civitavecchia 

 
1 7 7 15 

 
1 7 7 15 

 
 

SASSARI 

Nucleo sommozzatori 
Sassari 

 
 

 
 

 
1 7 7 15 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Porto Torres 

 
1 6 6 13 

 
1 6 6 13 

 
 

SAVONA 
Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Savona 

 
1 6 6 13 

 
1 6 6 13 

 
 

SIRACUSA 
Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Augusta 

 
1 7 7 15 

 
1 7 7 15 

 
 

TARANTO 

Nucleo sommozzatori 
Taranto 

 
 

 
 

 
1 7 7 15 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Taranto 

 
1 7 7 15 

 
1 7 7 15 

 
 

TERAMO 
Nucleo sommozzatori 
Teramo 

 
 

 
 

 
2 14 14 30 

TORINO 
Nucleo sommozzatori 
Torino 

 
 

 
 

 
2 14 14 30 

TRAPANI 
Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Trapani 

 
1 6 6 13 

 
1 6 6 13 

 
 

TRIESTE 

Nucleo sommozzatori 
Trieste 

 
 

 
 

 
2 14 14 30 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Trieste 

 
1 7 7 15 

 
1 7 7 15 
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  NAUTICI 

DI COPERTA 
 NAUTICI 

DI MACCHINA 
 

SOMMOZZATORI 

SEDE 

 

IS
P

 

C
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S 
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TO
TA

LE
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P

 

C
R

/C
S 

V
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TO
TA
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P

 

C
R

/C
S 

*
 

V
IG

 *
 

TO
TA

LE
 

VIBO 
VALENTIA 

Nucleo nautico 
presso il distaccamento portuale 
di Vibo Valentia 

 
1 6 6 13 

 
1 6 6 13 

 
 

VICENZA 
Nucleo sommozzatori 
Vicenza 

 
 

 
 

 
1 7 7 15 

TOTALE NAZIONALE 
 

2
6

 

1
6

1 

1
6

1 

3
4

8  

2
6

 

1
6

1 

1
6

1 

3
4

8  

3
8

 

2
5

2 

2
5

2 

5
4

2 

 



Allegato 7 (art. 3, co. 1, lett. a)

V
IG

TOT 226

TOT 169

TOT 237

129

Incremento per Reparto Volo Arezzo (*) 6

TOT* 135

TOT 79

TOT 57

TOT 147

313

BARI - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3

Incremento per Reparto Volo Bari (*) 6

TOT* 322

TOT 53

TOT 163

TOT 121

TOT 201

TOT 53

333

BOLOGNA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3

Incremento per Reparto Volo Bologna (*) 6

TOT* 342

TOT 223

TOT 160

302

CAGLIARI - Nucleo telecomunicazioni regionale 1 TLC 3

TOT 305

TOT 139

SEDE

COMANDI

COMANDO AGRIGENTO

COMANDO ALESSANDRIA

COMANDO ANCONA

RIPARTIZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA DEL RUOLO DEI VIGILI DEL FUOCO

(con primo contingente di 650 unità)

COMANDO AREZZO

COMANDO AREZZO (*)

COMANDO ASCOLI PICENO

COMANDO ASTI

COMANDO AVELLINO

COMANDO BARI

COMANDO BARI (*)

COMANDO BARLETTA - ANDRIA - TRANI

COMANDO BELLUNO

COMANDO BENEVENTO

COMANDO BERGAMO

COMANDO BIELLA

COMANDO BOLOGNA

COMANDO BOLOGNA (*)

COMANDO BRESCIA

COMANDO BRINDISI

COMANDO CAGLIARI

COMANDO CAGLIARI

COMANDO CALTANISSETTA

1/8



Allegato 7 (art. 3, co. 1, lett. a)

V
IGSEDE

113

CAMPOBASSO - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1

TOT 114

TOT 198

346

CATANIA - Nucleo telecomunicazioni regionale 2 TLC 2

Incremento per Reparto Volo Catania (*) 6

TOT* 354

221

Incremento per Reparto Volo Lamezia Terme (*) 6

TOT* 227

TOT 146

TOT 105

TOT 206

TOT 77

TOT 146

TOT 189

TOT 119

TOT 74

TOT 145

353

FIRENZE - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3

TOT 356

TOT 227

TOT 137

TOT 137

331

GENOVA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 2

Incremento per Reparto Volo Genova (*) 6

TOT* 339

TOT 139

TOT 123

TOT 114

TOT 74

TOT 108

COMANDO CAMPOBASSO

COMANDO CAMPOBASSO

COMANDO CASERTA

COMANDO CATANIA

COMANDO CATANIA (*)

COMANDO CATANZARO

COMANDO CATANZARO (*)

COMANDO CHIETI

COMANDO COMO

COMANDO COSENZA

COMANDO CREMONA

COMANDO CROTONE

COMANDO CUNEO

COMANDO ENNA

COMANDO FERMO

COMANDO FERRARA

COMANDO FIRENZE

COMANDO FIRENZE

COMANDO FOGGIA

COMANDO FORLI’ - CESENA

COMANDO FROSINONE

COMANDO GENOVA

COMANDO GENOVA (*)

COMANDO GORIZIA

COMANDO GROSSETO

COMANDO IMPERIA

COMANDO ISERNIA

COMANDO LA SPEZIA
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Allegato 7 (art. 3, co. 1, lett. a)

V
IGSEDE

145

L'AQUILA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 2

TOT 147

TOT 155

TOT 174

TOT 57

134

Incremento per Reparto Volo Cecina (*) 4

TOT* 138

TOT 53

TOT 139

146

MACERATA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 2

TOT 148

TOT 126

TOT 101

TOT 119

TOT 207

552

MILANO - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3

TOT 555

TOT 182

TOT 124

600

NAPOLI - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3

TOT 603

TOT 102

TOT 177

TOT 125

TOT 158

360

PALERMO - Nucleo telecomunicazioni regionale 1 TLC 3

TOT 363

TOT 154

TOT 129

COMANDO L'AQUILA

COMANDO L’AQUILA

COMANDO LATINA

COMANDO LECCE

COMANDO LECCO

COMANDO LIVORNO

COMANDO LIVORNO (*)

COMANDO LODI

COMANDO LUCCA

COMANDO MACERATA

COMANDO MACERATA

COMANDO MANTOVA

COMANDO MASSA - CARRARA

COMANDO MATERA

COMANDO MESSINA

COMANDO MILANO

COMANDO MILANO

COMANDO MODENA

COMANDO MONZA E BRIANZA

COMANDO NAPOLI

COMANDO NAPOLI

COMANDO NOVARA

COMANDO NUORO

COMANDO ORISTANO

COMANDO PADOVA

COMANDO PALERMO

COMANDO PALERMO

COMANDO PARMA

COMANDO PAVIA
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Allegato 7 (art. 3, co. 1, lett. a)

V
IGSEDE

333

PERUGIA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1

TOT 334

TOT 155

162

Incremento per Reparto Volo Pescara (*) 6

TOT* 168

TOT 123

TOT 185

TOT 130

TOT 123

179

POTENZA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1

TOT 180

TOT 81

TOT 147

TOT 131

271

REGGIO CALABRIA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 2

TOT 273

TOT 131

98

Incremento per Reparto Volo Rieti (*) 4

TOT* 102

TOT 162

1117

ROMA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 4

Incremento per Reparto Volo Ciampino (*) 6

Incremento per Uffici Coordinamento Soccorso Aereo (*) 0

Incremento per Centro Aviazione Ciampino (*) 3

TOT* 1130

TOT 95

321

Incremento per Reparto Volo Salerno (*) 6

TOT* 327

COMANDO PERUGIA

COMANDO PERUGIA

COMANDO PESARO E URBINO

COMANDO PESCARA

 COMANDO PESCARA (*)

COMANDO PIACENZA

COMANDO PISA

COMANDO PISTOIA

COMANDO PORDENONE

COMANDO POTENZA

COMANDO POTENZA

COMANDO PRATO

COMANDO RAGUSA

COMANDO RAVENNA

COMANDO REGGIO CALABRIA

COMANDO REGGIO CALABRIA

COMANDO REGGIO EMILIA

COMANDO RIETI

COMANDO RIETI (*)

COMANDO RIMINI

COMANDO ROMA

COMANDO ROMA (*)

COMANDO ROVIGO

COMANDO SALERNO

COMANDO SALERNO (*)
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Allegato 7 (art. 3, co. 1, lett. a)

V
IGSEDE

358

SASSARI - Nucleo telecomunicazioni regionale 2 TLC 2

Incremento per Reparto Volo Sassari (*) 6

TOT* 366

TOT 202

TOT 150

TOT 171

TOT 138

TOT 185

TOT 102

TOT 105

463

TORINO - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3

Incremento per Reparto Volo Torino (*) 6

TOT* 472

TOT 270

TOT 234

TOT 116

198

UDINE Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 2

TOT 200

335

Incremento per Reparto Volo Varese (*) 6

TOT* 341

395

VENEZIA Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3

Incremento per Reparto Volo Venezia (*) 6

TOT* 404

TOT 80

TOT 99

TOT 217

TOT 113

TOT 179

TOT 121

COMANDO SASSARI

COMANDO SASSARI (*)

COMANDO SAVONA

COMANDO SIENA

COMANDO SIRACUSA

COMANDO SONDRIO

COMANDO TARANTO

COMANDO TERAMO

COMANDO TERNI

COMANDO TORINO

COMANDO TORINO (*)

COMANDO TRAPANI

COMANDO TREVISO

COMANDO TRIESTE

COMANDO UDINE

COMANDO UDINE

COMANDO VARESE

COMANDO VARESE (*)

COMANDO VENEZIA

COMANDO VENEZIA (*)

COMANDO VERBANO CUSIO OSSOLA

COMANDO VERCELLI

COMANDO VERONA

COMANDO VIBO VALENTIA

COMANDO VICENZA

COMANDO VITERBO
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Allegato 7 (art. 3, co. 1, lett. a)

V
IGSEDE

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 8

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 3

TOT 7

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

Centro formazione territoriale Lamezia Terme 0

TOT 8

6

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 10

6

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 10

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 8

6

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 10

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 8

6

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

Centro formazione territoriale Dalmine 2

TOT 12

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 8

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 3

TOT 7

DIREZIONI REGIONALI

DIREZIONE  REGIONALE ABRUZZO

DIREZIONE REGIONALE ABRUZZO

DIREZIONE REGIONALE BASILICATA

DIREZIONE REGIONALE BASILICATA

DIREZIONE REGIONALE CALABRIA

DIREZIONE REGIONALE CALABRIA

DIREZIONE REGIONALE CAMPANIA

DIREZIONE REGIONALE CAMPANIA

DIREZIONE REGIONALE EMILIA ROMAGNA

DIREZIONE REGIONALE EMILIA ROMAGNA

DIREZIONE REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA

DIREZIONE REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA

DIREZIONE REGIONALE LAZIO

DIREZIONE REGIONALE LAZIO

DIREZIONE REGIONALE LIGURIA

DIREZIONE REGIONALE LIGURIA

DIREZIONE REGIONALE LOMBARDIA

DIREZIONE REGIONALE LOMBARDIA

DIREZIONE REGIONALE MARCHE

DIREZIONE REGIONALE MARCHE

DIREZIONE REGIONALE MOLISE

DIREZIONE REGIONALE MOLISE
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Allegato 7 (art. 3, co. 1, lett. a)

V
IGSEDE

6

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

Centro formazione territoriale Volpiano 0

TOT 10

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 8

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

Centro formazione territoriale Oristano 0

TOT 8

6

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

Centro formazione territoriale Catania 2

TOT 12

6

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 10

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

Centro formazione territoriale Terni 0

TOT 8

6

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 10

UFFICI STAFF CAPO DEL CNVVF 1

TOT 1

Ufficio 1

Autoparco dipartimentale 15

Presidi Organi costituzionali 28

UFF. DIRETTA COLLABORAZIONE CAPO DIPARTIMENTO e CAPO CNVVF TOT 44

DIR-CEN EMERGENZA, SOCCORSO TECNICO E ANTINCEDIO BOSCHIVO 30

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 12

DIR-CEN EMERGENZA, SOCCORSO TECNICO E ANTINCEDIO BOSCHIVO TOT 42

DIREZIONE REGIONALE PIEMONTE

DIREZIONE REGIONALE PIEMONTE

DIREZIONE REGIONALE PUGLIA

DIREZIONE REGIONALE PUGLIA

DIREZIONE REGIONALE SARDEGNA

DIREZIONE REGIONALE SARDEGNA

UFF. DIRETTA COLLABORAZIONE CAPO CNVVF

DIREZIONE REGIONALE SICILIA

DIREZIONE REGIONALE SICILIA

DIREZIONE REGIONALE TOSCANA

DIREZIONE REGIONALE TOSCANA

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA

DIREZIONE INTERREGIONALE VENETO E T.A.A.

DIREZIONE INTERREGIONALE VENETO E T.A.A.

UFFICI CENTRALI 

Ufficio per la comunicazione in emergenza

Ufficio di collegamento

del Capo Dipartimento e

del Capo CNVVF
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Allegato 7 (art. 3, co. 1, lett. a)

V
IGSEDE

DIR-CEN PREVENZIONE E SICUREZZA TECNICA TOT 8

DIR-CEN RISORSE LOGISTICHE E STRUMENTALI 2

Centro nazionale telecomunicazioni TLC 4

DIR-CEN RISORSE LOGISTICHE E STRUMENTALI TOT 6

DIR-CEN FORMAZIONE TOT 71

1
9

.7
9

8

NOTE

Nelle more dell'attuazione della procedura di cui all'art. 249, co. 1, del d.lgs. 217/2005 e successive 

modificazioni, la dotazione organica del personale specialista elisoccorritore appartenente alle 

qualifiche di elisoccorritore vigile del fuoco, elisoccorritore vigile del fuoco esperto, elisoccorritore 

vigile del fuoco coordinatore, è attribuita al ruolo dei vigili del fuoco dei Comandi sede di reparto volo, 

contrassegnati in tabella con asterisco,

per complessive 89 unità.

TOTALE NAZIONALE
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Allegato 8 (art. 3, co. 1, lett. b)

V
IG

TOT 227

TOT 172

TOT 240

130

Incremento per Reparto Volo Arezzo (*) 6

TOT* 136

TOT 81

TOT 58

TOT 149

314

BARI - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3

Incremento per Reparto Volo Bari (*) 6

TOT* 323

TOT 54

TOT 167

TOT 124

TOT 204

TOT 54

336

BOLOGNA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3

Incremento per Reparto Volo Bologna (*) 6

TOT* 345

TOT 225

TOT 160

303

CAGLIARI - Nucleo telecomunicazioni regionale 1 TLC 3

TOT 306

TOT 141

SEDE

COMANDI

COMANDO AGRIGENTO

COMANDO ALESSANDRIA

COMANDO ANCONA

COMANDO AREZZO

COMANDO AREZZO (*)

COMANDO ASCOLI PICENO

COMANDO ASTI

COMANDO AVELLINO

COMANDO BARI

COMANDO BARI (*)

COMANDO BARLETTA - ANDRIA - TRANI

COMANDO BELLUNO

COMANDO BENEVENTO

COMANDO BERGAMO

COMANDO BIELLA

COMANDO BOLOGNA

COMANDO BOLOGNA (*)

COMANDO BRESCIA

COMANDO BRINDISI

COMANDO CAGLIARI

COMANDO CAGLIARI

COMANDO CALTANISSETTA

RIPARTIZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA DEL RUOLO DEI VIGILI DEL FUOCO

(con primo contingente di 650 unità e secondo contingente di 200 unità)
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Allegato 8 (art. 3, co. 1, lett. b)

V
IGSEDE

116

CAMPOBASSO - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1

TOT 117

TOT 199

349

CATANIA - Nucleo telecomunicazioni regionale 2 TLC 2

Incremento per Reparto Volo Catania (*) 6

TOT* 357

224

Incremento per Reparto Volo Lamezia Terme (*) 6

TOT* 230

TOT 149

TOT 106

TOT 209

TOT 78

TOT 147

TOT 190

TOT 121

TOT 75

TOT 148

354

FIRENZE - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3

TOT 357

TOT 229

TOT 140

TOT 138

331

GENOVA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 2

Incremento per Reparto Volo Genova (*) 6

TOT* 339

TOT 141

TOT 125

TOT 115

TOT 75

TOT 108

COMANDO CAMPOBASSO

COMANDO CAMPOBASSO

COMANDO CASERTA

COMANDO CATANIA

COMANDO CATANIA (*)

COMANDO CATANZARO

COMANDO CATANZARO (*)

COMANDO CHIETI

COMANDO COMO

COMANDO COSENZA

COMANDO CREMONA

COMANDO CROTONE

COMANDO CUNEO

COMANDO ENNA

COMANDO FERMO

COMANDO FERRARA

COMANDO FIRENZE

COMANDO FIRENZE

COMANDO FOGGIA

COMANDO FORLI’ - CESENA

COMANDO FROSINONE

COMANDO GENOVA

COMANDO GENOVA (*)

COMANDO GORIZIA

COMANDO GROSSETO

COMANDO IMPERIA

COMANDO ISERNIA

COMANDO LA SPEZIA
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Allegato 8 (art. 3, co. 1, lett. b)

V
IGSEDE

146

L'AQUILA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 2

TOT 148

TOT 157

TOT 175

TOT 58

135

Incremento per Reparto Volo Cecina (*) 4

TOT* 139

TOT 54

TOT 141

149

MACERATA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 2

TOT 151

TOT 127

TOT 102

TOT 121

TOT 209

552

MILANO - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3

TOT 555

TOT 185

TOT 124

601

NAPOLI - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3

TOT 604

TOT 103

TOT 178

TOT 126

TOT 159

363

PALERMO - Nucleo telecomunicazioni regionale 1 TLC 3

TOT 366

TOT 155

TOT 130

COMANDO L'AQUILA

COMANDO L’AQUILA

COMANDO LATINA

COMANDO LECCE

COMANDO LECCO

COMANDO LIVORNO

COMANDO LIVORNO (*)

COMANDO LODI

COMANDO LUCCA

COMANDO MACERATA

COMANDO MACERATA

COMANDO MANTOVA

COMANDO MASSA - CARRARA

COMANDO MATERA

COMANDO MESSINA

COMANDO MILANO

COMANDO MILANO

COMANDO MODENA

COMANDO MONZA E BRIANZA

COMANDO NAPOLI

COMANDO NAPOLI

COMANDO NOVARA

COMANDO NUORO

COMANDO ORISTANO

COMANDO PADOVA

COMANDO PALERMO

COMANDO PALERMO

COMANDO PARMA

COMANDO PAVIA
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Allegato 8 (art. 3, co. 1, lett. b)

V
IGSEDE

336

PERUGIA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1

TOT 337

TOT 157

163

Incremento per Reparto Volo Pescara (*) 6

TOT* 169

TOT 125

TOT 186

TOT 131

TOT 125

181

POTENZA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 1

TOT 182

TOT 82

TOT 149

TOT 133

273

REGGIO CALABRIA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 2

TOT 275

TOT 133

101

Incremento per Reparto Volo Rieti (*) 4

TOT* 105

TOT 163

1124

ROMA - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 4

Incremento per Reparto Volo Ciampino (*) 6

Incremento per Uffici Coordinamento Soccorso Aereo (*) 0

Incremento per Centro Aviazione Ciampino (*) 3

TOT* 1137

TOT 97

326

Incremento per Reparto Volo Salerno (*) 6

TOT* 332

COMANDO PERUGIA

COMANDO PERUGIA

COMANDO PESARO E URBINO

COMANDO PESCARA

 COMANDO PESCARA (*)

COMANDO PIACENZA

COMANDO PISA

COMANDO PISTOIA

COMANDO PORDENONE

COMANDO POTENZA

COMANDO POTENZA

COMANDO PRATO

COMANDO RAGUSA

COMANDO RAVENNA

COMANDO REGGIO CALABRIA

COMANDO REGGIO CALABRIA

COMANDO REGGIO EMILIA

COMANDO RIETI

COMANDO RIETI (*)

COMANDO RIMINI

COMANDO ROMA

COMANDO ROMA (*)

COMANDO ROVIGO

COMANDO SALERNO

COMANDO SALERNO (*)
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Allegato 8 (art. 3, co. 1, lett. b)

V
IGSEDE

361

SASSARI - Nucleo telecomunicazioni regionale 2 TLC 2

Incremento per Reparto Volo Sassari (*) 6

TOT* 369

TOT 203

TOT 151

TOT 173

TOT 141

TOT 186

TOT 103

TOT 108

467

TORINO - Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3

Incremento per Reparto Volo Torino (*) 6

TOT* 476

TOT 273

TOT 235

TOT 116

201

UDINE Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 2

TOT 203

338

Incremento per Reparto Volo Varese (*) 6

TOT* 344

400

VENEZIA Nucleo telecomunicazioni regionale TLC 3

Incremento per Reparto Volo Venezia (*) 6

TOT* 409

TOT 80

TOT 101

TOT 218

TOT 114

TOT 181

TOT 124

COMANDO SASSARI

COMANDO SASSARI (*)

COMANDO SAVONA

COMANDO SIENA

COMANDO SIRACUSA

COMANDO SONDRIO

COMANDO TARANTO

COMANDO TERAMO

COMANDO TERNI

COMANDO TORINO

COMANDO TORINO (*)

COMANDO TRAPANI

COMANDO TREVISO

COMANDO TRIESTE

COMANDO UDINE

COMANDO UDINE

COMANDO VARESE

COMANDO VARESE (*)

COMANDO VENEZIA

COMANDO VENEZIA (*)

COMANDO VERBANO CUSIO OSSOLA

COMANDO VERCELLI

COMANDO VERONA

COMANDO VIBO VALENTIA

COMANDO VICENZA

COMANDO VITERBO

5/8



Allegato 8 (art. 3, co. 1, lett. b)

V
IGSEDE

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 8

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 3

TOT 7

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

Centro formazione territoriale Lamezia Terme 0

TOT 8

6

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 10

6

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 10

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 8

6

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 10

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 8

6

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

Centro formazione territoriale Dalmine 2

TOT 12

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 8

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 3

TOT 7

DIREZIONI REGIONALI

DIREZIONE  REGIONALE ABRUZZO

DIREZIONE REGIONALE ABRUZZO

DIREZIONE REGIONALE BASILICATA

DIREZIONE REGIONALE BASILICATA

DIREZIONE REGIONALE CALABRIA

DIREZIONE REGIONALE CALABRIA

DIREZIONE REGIONALE CAMPANIA

DIREZIONE REGIONALE CAMPANIA

DIREZIONE REGIONALE EMILIA ROMAGNA

DIREZIONE REGIONALE EMILIA ROMAGNA

DIREZIONE REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA

DIREZIONE REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA

DIREZIONE REGIONALE LAZIO

DIREZIONE REGIONALE LAZIO

DIREZIONE REGIONALE LIGURIA

DIREZIONE REGIONALE LIGURIA

DIREZIONE REGIONALE LOMBARDIA

DIREZIONE REGIONALE LOMBARDIA

DIREZIONE REGIONALE MARCHE

DIREZIONE REGIONALE MARCHE

DIREZIONE REGIONALE MOLISE

DIREZIONE REGIONALE MOLISE
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Allegato 8 (art. 3, co. 1, lett. b)

V
IGSEDE

6

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

Centro formazione territoriale Volpiano 0

TOT 10

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 8

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

Centro formazione territoriale Oristano 0

TOT 8

6

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

Centro formazione territoriale Catania 2

TOT 12

6

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 10

4

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

Centro formazione territoriale Terni 0

TOT 8

6

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 4

TOT 10

UFFICI STAFF CAPO DEL CNVVF 1

TOT 1

Ufficio 1

Autoparco dipartimentale 16

Presidi Organi costituzionali 32

UFF. DIRETTA COLLABORAZIONE CAPO DIPARTIMENTO e CAPO CNVVF TOT 49

DIR-CEN EMERGENZA, SOCCORSO TECNICO E ANTINCEDIO BOSCHIVO 30

Unità AIB - ruolo speciale ad esaurimento AIB 12

DIR-CEN EMERGENZA, SOCCORSO TECNICO E ANTINCEDIO BOSCHIVO TOT 42

DIREZIONE REGIONALE PIEMONTE

DIREZIONE REGIONALE PIEMONTE

DIREZIONE REGIONALE PUGLIA

DIREZIONE REGIONALE PUGLIA

DIREZIONE REGIONALE SARDEGNA

DIREZIONE REGIONALE SARDEGNA

UFF. DIRETTA COLLABORAZIONE CAPO CNVVF

DIREZIONE REGIONALE SICILIA

DIREZIONE REGIONALE SICILIA

DIREZIONE REGIONALE TOSCANA

DIREZIONE REGIONALE TOSCANA

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA

DIREZIONE INTERREGIONALE VENETO E T.A.A.

DIREZIONE INTERREGIONALE VENETO E T.A.A.

UFFICI CENTRALI 

Ufficio per la comunicazione in emergenza

Ufficio di collegamento

del Capo Dipartimento e

del Capo CNVVF
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Allegato 8 (art. 3, co. 1, lett. b)

V
IGSEDE

DIR-CEN PREVENZIONE E SICUREZZA TECNICA TOT 8

DIR-CEN RISORSE LOGISTICHE E STRUMENTALI 4

Centro nazionale telecomunicazioni TLC 4

DIR-CEN RISORSE LOGISTICHE E STRUMENTALI TOT 8

DIR-CEN FORMAZIONE TOT 76

1
9

.9
9

8

NOTE

Nelle more dell'attuazione della procedura di cui all'art. 249, co. 1, del d.lgs. 217/2005 e successive 

modificazioni, la dotazione organica del personale specialista elisoccorritore appartenente alle 

qualifiche di elisoccorritore vigile del fuoco, elisoccorritore vigile del fuoco esperto, elisoccorritore 

vigile del fuoco coordinatore, è attribuita al ruolo dei vigili del fuoco dei Comandi sede di reparto volo, 

contrassegnati in tabella con asterisco, per complessive 89 unità.

TOTALE NAZIONALE
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